Il Convivium  ha permesso, negli anni,  di verificare la valenza di esperienze che , mi sembra, costituiscono un punto fermo e rilevante .

Ci sono stati 

1. momenti di didattica pluridisciplinare e interdisciplinare;

2. lezioni a più voci di docenti che mettono competenze o conoscenze a disposizione di un confronto che è occasione  di autoaggiornamento per quanti lavorano insieme e partecipano;

3. la possibilità di mettere a disposizione degli studenti quanto apprendono e sperimentano in una prospettiva di arricchimento culturale , valorizzato e dalle scelte tematiche non usuali, se pure strettamente inerenti alle  discipline  previste dal curriculum, e dal metodo che passa attraverso approfondimenti, ricerca e sottolineatura di bibliografie.

Tra il non essere esperti e gli esperti la differenza sta nella curiositas e nella voglia di misurarci  con nuovi ostacoli  ed esperienze, cognitive e didattiche. E’ questa  la via che stiamo percorrendo con gli studenti. Al momento hanno preso parte alla iniziativa  anche docenti che, pur non facendo parte del coordinamento, hanno lavorato nelle classi sul tema  affrontato. La partecipazione, infatti, di studenti di più classi e sezioni è motivo di coinvolgimento anche per l’intera classe cui appartengono. Altre scuole, in Italia del nord,  si stanno organizzando per dare vita ad iniziative simili alla nostra per intenti ed impegno.

Sembra particolarmente  interessante lavorare sull’aspetto linguistico e strutturale del latino, sulla sua evoluzione in epoche importanti della modernità, e sui contenuti matematico- scientifici  di autori  ed intellettuali , dal cinquecento in poi.

Gli studenti non devono considerare lo studio della lingua latina come lo studio di una ‘ lingua morta ’. I ragazzi non sono interessati a quello che sembra un gusto di tipo necrofilo. Gli studenti devono  misurarsi con qualcosa di vivo, vivace ,in continua evoluzione per  avvertire la ricchezza di un pensiero , di una cultura, di fermenti lessicali e strutturali che  si protraggono nelle lingue europee,  per  scoprire ed essere   attenti al fenomeno che vede costruire la base linguistica della nuova scienza  , dal cinquecento in poi, con  una consapevolezza    ‘ tutta moderna della loro convenzionalità ’ .  

